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Valnure Podenzano, cineteatro 
Sabato 27 alle 21 al cineteatro "Don Bosco” la 
commedia dialettale "Sotto a chi tocca” con 
la filodrammatica Valvezzeno di Gropparello

in consiglio provinciale; il presi-
dente Francesco Rolleri, poco pri-
ma di dare il via ai lavori, ha sotto-
lineato la solidarietà a Ferrari, ri-
badendo come la Provincia non 
abbia ruolo diretto nell’aiuto eco-
nomico alle aziende alluvionate, 
nonostante l’impegno garantito 
sulle strade provinciali. Per il con-
sigliere Massimo Castelli, anche 
sindaco di Cerignale: «Ferrari ha 
sbagliato dove incatenarsi, perché 
la Provincia non può aiutare le 
aziende alluvionate. Di certo, pe-
rò, questo ente ha saputo investire 
31 milioni di euro, 13 dei quali so-
lo per le aree montane in un bien-
nio».  

Si torna ad assumere 
Il consiglio provinciale ha appro-
vato - all’unanimità - gli indirizzi 
per il riassetto organizzativo, dopo 
che da Roma sono arrivate risorse 
per 700 milioni, a tutte le Province 
(da febbraio si saprà la cifra preci-
sa destinata a Piacenza), e la garan-
zia tanto attesa dello sblocco del 
turnover per poter assumere per-
sonale. «Da tempo auspichiamo 
che la Provincia riprenda il suo ruo-
lo, anche se non potrà mai più es-
sere come prima», ha detto il con-
sigliere provinciale di minoranza 
Sergio Bursi. Per Patrizia Calza, vi-
cepresidente, «il tempo ha dimo-
strato come le Province non fosse-
ro affatto enti inutili». Ancora dal-
la minoranza Matteo Lunni ha 
chiesto alla Provincia di fare da col-
lante per iniziative «più politiche», 
nell’interesse del territorio, soprat-
tutto nei confronti della Regione. 
«Chiedo un supporto soprattutto 
tecnico, non fazioso».  

Sondaggio San Damiano 
Il consigliere provinciale di mino-
ranza e sindaco di San Giorgio 
Giancarlo Tagliaferri ha ricordato 
la possibilità di esprimere la pro-
pria preferenza per il futuro dell’ex 
area militare di San Damiano, 
compilando un modulo disponi-
bile on line sul sito dell’Agenzia del 
Demanio. C’è tempo fino ad apri-
le. «Vorrei che il progetto venisse 
sentito dall’intera provincia, da tut-
ti i sindaci», ha sottolineato Tagli-
aferri. _malac.

Gazzolo: «Pratiche 
incomplete, è 
servito più tempo»

PIACENZA 
●  Sono arrivate 235 richieste di 
rimborso, da Piacenza a Rimini, 
dopo le alluvioni, ma per oltre il 
95% dei casi è stato necessario ri-
chiedere integrazioni o chiarimen-
ti perché incomplete oppure non 
compilate correttamente. Così so-
stiene l’assessore regionale Paola 
Gazzolo, commentando la prote-
sta dell’imprenditore di Ferriere 
Bruno Ferrari.  
Da Bologna, dall’assessore Gazzo-
lo, viene garantito: «La procedura 
di riconoscimento dei danni alle 
imprese si chiuderà nelle prossi-
me settimane. Ogni azienda rice-
verà la comunicazione con l’am-
montare del contributo concesso. 
L’unico obiettivo della Regione è 
non escludere nessuno degli aven-
ti diritto dagli indennizzi, nel limi-
te delle norme e delle risorse defi-
nite dal Governo. Per questo ab-
biamo assicurato a tutti la possibi-
lità di integrare, precisare e speci-
ficare le richieste avanzate, dove 
necessario».  
Secondo Gazzolo, dunque, non è 
questione di burocrazia. «L’alter-
nativa, per queste aziende, sareb-
be stata perdere i fondi. Un’ipote-
si che non abbiamo mai preso in 
considerazione. Certo, ne è deriva-
to un grande lavoro che si sta con-
cludendo nell’arco di cinque me-
si». E su Ferrari: «Una telefonata è 
più efficace di uno show», ha con-
cluso Gazzolo. 
La voce di Bruno Ferrari, in prote-
sta ieri pomeriggio per più di due 
ore sui cancelli della Provincia in 
corso Garibaldi, è arrivata anche 
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In alto alcuni manifestanti con Bruno Ferrari; sotto, con il sindaco Gnecchi

Bruno Ferrari  
si è incatenato:  
«Non un euro 
agli alluvionati»
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PIACENZA 
●  Si fa in fretta a dire che biso-
gna aspettare, quando si è aspet-
tato per due anni e mezzo, quan-
do ci sono stipendi da pagare a fi-
ne mese, quando si è dovuto fa-
re un mutuo, per riparare alme-
no il “grosso” dei danni causati da 
un’onda di cui nessuno sembra 
aver colpa. Sembra solo un mira-
colo che le aziende di montagna 
non siano state spazzate via 
dall’alluvione del 2015: da Mar-
saglia a Ottone fino a Farini, Fer-
riere, Bettola gli imprenditori si 
sono rimboccati le maniche. Ma 
i debiti ci sono ancora, lì, sulla 
porta. Bruno Ferrari, ex sindaco 
di Ferriere, si è incatenato ieri po-

meriggio davanti alla Provincia. 
Al suo fianco, una croce («Indica 
la sofferenza di noi montanari»), 
e dietro alla catena lo striscione 
“La montagna non deve morire, 
salviamola”. In due ore, un centi-
naio di persone si sono presenta-
te a manifestare solidarietà a Fer-
rari, da Coli, da Ferriere, da Mar-
saglia, anche dal Milanese. Ci so-
no Sandro Agnelli, Antonio Tam-
borlani, poi Cristian Bergonzi, il 
sindaco Luigi Bertuzzi e tanti al-
tri. Si parla di abbandono dei pa-
scoli, delle frustate del gelicidio. 
Del lungo esodo. «La montagna 
sta diventando un deserto», si di-
ce, di continuo. «Da due anni e 
mezzo aspettiamo i contributi 
per le aziende alluvionate, non si 
è visto niente», spiega Ferrari. 
«Ma la mia azienda sostiene 15 
famiglie. Servono almeno sgravi 

Un centinaio di persone manifesta solidarietà. 
Gnecchi: «Tasse alle stelle, inaccettabile che  
lo Stato non risponda da due anni e mezzo»

fiscali».  Arriva il sindaco di Cor-
tebrugnatella Stefano Gnecchi: 
«Ritengo inaccettabile, intollera-
bile, che uno Stato non risarcisca 
le sue aziende, soprattutto se in 
territori difficili», spiega il primo 
cittadino. «Ricordo che ogni ar-
tigiano lavora fino a settembre so-
lo per pagare le tasse allo Stato e 
non si può far passare i contribu-
ti quasi come un favore. Alessan-
dro Mainardi, consigliere comu-
nale di Ferriere, aggiunge: «L’al-
luvione ha causato ingenti dan-
ni, rischiando di far chiudere al-
cune delle più importanti realtà 

economiche e lavorative presen-
ti sul territorio. Il problema sono 
i tempi troppo lunghi. Troppa bu-
rocrazia. C’è il rischio che quan-
do arriveranno i fondi promessi 
alcune aziende non saranno nep-
pure più aperte». «Forse passerò 
per un pagliaccio, oggi, beh, pa-
zienza, io voglio solo dare voce al-
la nostra montagna», ha conclu-
so Ferrari. Inizia il consiglio pro-
vinciale, alle 17. I consiglieri esco-
no, qualcuno stringe la mano a 
Ferrari. Il presidente della Provin-
cia Francesco Rolleri è tra questi. 
La montagna resta al suo grido.

Il ricordo della battaglia di Nikolajewka

VIGOLZONE 
●  Domenica gli alpini della pro-
vincia piacentina si ritrovano a Vi-
golzone per commemorare l’anni-
versario della battaglia di Niko-
lajewka combattuta il 26 gennaio 

1943, uno degli scontri più tragici 
durante il caotico ripiegamento del-
le residue forze dell’Asse nella par-
te meridionale del fronte orienta-
le in Russia durante la seconda 
guerra mondiale. Il gruppo alpini di 
Vigolzone, con il capogruppo Gae-
tano Morosoli, e la sezione Ana Pia-
cenza, con il presidente Roberto Lu-
pi, ogni anno ricordano i caduti di 
quella terribile battaglia con una ce-
rimonia alpina, cui tutti sono invi-

tati a partecipare per non dimenti-
care ed onorare chi ha sacrificato la 
sua vita in quei luoghi, in tanti mo-
rendo senza nome. Il programma 
prevede il ritrovo al municipio di Vi-
golzone in piazza Serena alle 9 per 
un momento conviviale, alle 10 l’al-
zabandiera per proseguire con la sfi-
lata verso la chiesa parrocchiale do-
ve sarà celebrata, alle 10.30, la mes-
sa in suffragio dei caduti e dispersi 
in terra di Russia. La messa sarà ac-

compagnata dai canti del coro par-
rocchiale “San Mario”. La cerimo-
nia, a carattere sezionale, si conclu-
derà accanto al monumento dedi-
cato agli alpini caduti a Nikolajewka 
(che contiene la terra di Russia por-
tata dal gruppo di Vigolzone negli 
anni ‘80 quando ha realizzato il mo-
numento) con l’orazione ufficiale 
ed i saluti. Quest’anno sarà il grup-
po di Farini a deporre una corona di 
alloro in memoria dei caduti. _NP

Domenica gli alpini della 
provincia si ritroveranno a 
Vigolzone

Il boccone avvelenato

Boccone avvelenato nel cortile di 
un’abitazione, allarme a San Polo

PODENZANO 
● Un boccone avvelenato è sta-
to trovato nel cortile di un’abita-
zione di San Polo. Chi ha compiu-
to questo gesto non è riuscito nel 
suo intento, ma i sanpolesi sono 
allertati e le forze dell’ordine in-
dagano. A segnalarlo è la Pro lo-
co di San Polo dalla sua pagina Fa-
cebook. La notizia è stata poi di-
vulgata anche attraverso i gruppi 
di controllo di vicinato per far sì  

«Il cane sarebbe morto con 
atroci sofferenze, stavolta è 
andata bene ma è inaudito»

che i cittadini, possessori di ani-
mali o no, stiano ancora più atten-
ti a ciò che accade nelle loro zone. 
«Domenica mattina - spiega un 
componente della Pro loco di San 
Polo, anch’egli proprietario di un 

cane - nel cortile di un’abitazione 
è stato trovato un boccone di car-
ne ripieno di pezzettini verdi, un 
veleno che viene sparso per le lu-
mache. Per fortuna, nel rimbalza-
re il boccone è finito dietro il can-
celletto dove il cane non riesce ad 
accedere. E’ andata bene. Non si 
conosce il motivo di questo gesto, 
ma la gente se la prende con i ca-
ni e non con i padroni. E’ un atto 
di una crudeltà inaudita perché il 
cane sarebbe morto con atroci 
sofferenze». Il tentativo di avvele-
namento non è andato fortuna-
tamente a buon fine, ma ha sca-
tenato reazioni di condanna an-
che furiose sui social. _N.P.


